
Atteggiamenti e ruoli: I VOLONTARI 
1. I volontari sono chiamati a vivere la propria esperienza in modo coerente con i valori e i principi 
che fondano l’agire volontario. La dimensione dell’essere è per il volontario ancora più importante 
di quella del fare. 

2. I volontari nell’ esercitare il diritto-dovere di cittadinanza costituiscono un patrimonio da 
promuovere e da valorizzare, sia da parte delle istituzioni che delle organizzazioni che li 
impegnano. Pertanto esse devono rispettarne lo spirito, le modalità operative, l’autonomia 
organizzativa e la creatività. 

3. I volontari sono tenuti a conoscere fini, obiettivi, struttura e programmi dell’organismo in cui 
operano e partecipano, secondo le loro possibilità, alla vita e alla gestione di questo nel pieno rispetto 
delle regole stabilite e delle responsabilità. 

4. I volontari svolgono i loro compiti con competenza, responsabilità, valorizzazione del lavoro di 
équipe e accettazione della verifica costante del proprio operato. Essi garantiscono, nei limiti della 
propria disponibilità, continuità di impegno e portano a compimento le azioni intraprese. 

5. I volontari si impegnano a formarsi con costanza e serietà, consapevoli delle responsabilità che 
si assumono soprattutto nei confronti dei destinatari diretti dei loro interventi. Essi ricevono dall’ 
organizzazione in cui operano il sostegno e la formazione necessari per la loro crescita e per 
l’attuazione dei compiti di cui sono responsabili. 

6. I volontari riconoscono, rispettano e difendono la dignità delle persone che incontrano e si 
impegnano a mantenere una totale riservatezza rispetto alle informazioni ed alle situazioni di cui 
vengono a conoscenza. Nella relazione di aiuto essi attuano un accompagnamento riservato e discreto, 
non impositivo, reciprocamente arricchente, disponibile ad affiancare l’altro senza volerlo 
condizionare o sostituirvisi. I volontari valorizzano la capacità di ciascuno di essere attivo e 
responsabile protagonista della propria storia. 

7. I volontari impegnati nei servizi pubblici e in organizzazioni di terzo settore, costituiscono 
una presenza preziosa se testimoniano un ”camminare insieme” con altre competenze e profili 
professionali in un rapporto di complementarietà e di mutua collaborazione. Essi costituiscono 
una risorsa valoriale nella misura in cui rafforzano le motivazioni ideali, le capacità relazionali e il 
legame al territorio dell’organizzazione in cui operano. 

8. I volontari ricevono dall’ organismo di appartenenza o dall’ Ente in cui prestano servizio copertura 
assicurativa per i danni che subiscono e per quelli economici e morali che potrebbero causare a terzi 
nello svolgimento della loro attività di volontariato. Per il principio della gratuità i volontari possono 
richiedere e ottenere esclusivamente il rimborso delle spese realmente sostenute per l’attività di 
volontariato svolta. 

 


